
DOCETISMO
DIO rivestito da UOMO

CRISTOLOGIA
IV - V secolo / schema - riassunto

PROBLEMA: quale relazione in Cristo
di natura umana e natura divina?

ADOZIONISMO
UOMO adottato da DIO

SCUOLA d'ALESSANDRIA
schema: logos - sarx (cfr. Gv)

retroterra: subordinazionismo: Figlio di Dio è uno,
è entità sussistente, persona individuata

rispetto al Padre e al mondo

Fortemente ancorati ai Simboli di Nicea ( 325) e Costantinopoli (381):
affermano

1 ousia = una natura
3 ypostasis = 3 personenella TRINITÀ

Cristo, Figlio di Dio, è homo ousios (consustanziale) al Padre,
è però uno, 1 ypostatis:

ERRORE
identificare ypostasis con physis e dire che Cristo è una ypostasis

DICONO
che ha una physis = persona (gli antiochieni pensano a 1 natura)

Apolinare di Laudicea
Logos divino perfetto + sarx

(manca l'anima razionale)
posizione antiariana

perché afferma
la perfetta divinità di Cristo

a scapito della natura umana,
però è una soluzione comprensibile:

tutte le facoltà razionali
appartengono al Logos

APOLLINARISMO

Diodoro di Tarso
Teodoro di MopsuestiaCirillo di Alessandria Teodoreto di CiroLogos divino perfetto = Ario

+ natura umana completa = Apollinare

unite fortissimamente
HENOSIS

Con l'incarazione si ha un solo Cristo.
Figlio, unico soggetto, non è possibile
distinguere e separare le due nature.

Pensando fosse di Atanasio,
Cirillo usa la formula: MIA PHYSIS
del Verbo incarnato, identificando

l'ypostasis con la physis

SCUOLA d'ANTIOCHIA
schema: logos - antropos (cfr. Mt)

retroterra: chiara distinzione tra sfera divina e umana

Approvano i due simboli (Nicea e Costantinopoli)
ma sostanzialmente sono estranei al dibattito.

Dai vangeli sinottici emergono tratti umani e divini:
affermano

2 nature = 2 physis
2 ypostasis = 2 nature

ERRORE
identificano ypostasis con phusis
e nel dire che Cristo ha due physis

DICONO
che ha 2 ypostasis (gli alessandrini pensano a 2 persone)

Concilio di Efeso (431)
condannato Nestorio

Maria prociamata
THEOTOKOS
Madre di dio

Nestorio
Logos divino perfetto = Ario

+ uomo completo = Apollinare

unione debole, morale,
per poter distinguere le due nature

SYNAPHEIA
CONGIUNZIONEformula di unione (433)

compromesso tra antiocheni
e alessandrini si ha un soggetto - prosopon

(originaramente maschera del teatra)
sotto al quale rimangono distinte

le due nature
= 2 physis = 2 ypostasisLadrocinio Efesino (449)

gli alessandrini (Dioscono, Eutiche)
si impongono sugli 

(Flaviano, papa Leone)
con l'aiuto dell'imperatore

Teodosio Il

per Nestorio Maria è madre
dell'umanità di Cristo

CHRISTOTOKOS
e non theotokos (Madre di Dio

MONOFISISM
(chiesa egiziano/copta)

da due nature si ha unione totale
da avere una sola natura di Cristo

Concilio di Calcedonia (451)
compromesso tra alessandrini (Dioscoro) e antiocheni (papa Leone)

con aiuto di nuovi imperatori (Pulcheria e Mariano):

DIFISISMO
(chiese nestoriane/siriache)

le due nature di Cristo
sono congiunte ma non unite

CRISTO HA
Ario = perfetta natura divina¿ Perfetta natura umana & Apollinare per cui il reale rischio è:

2 Cristi, 2 Figli, 2 lo,
2 personalità

uno solo e lo stesso Figlio e Cristo = Difisiti

INMonofisiti # due nature consustanziali una alla divinità, una alla umanità

SENZA
Monofisiti = confusione, mutamento divisione, separazione = Difisiti

PER FORTE UNIONE
Alessandrini = 

un solo È PROSOPON = 
Alessandrini = una sola 



TEOLOGIA del LOGOS
comprensione filosofica

razionale di divinità

TRINITARIA

IV secolo

QUESITO: unità e distinzione nel Dio cristiano

MODALISMO unica natura divinache si rivela in modi diversi:
come Padre, Figlio, Spirito

(cfr. Noeto, Prassea,
Marcello di Ancira, Sabellio)

ARIO di ALESSANDRIA

estremo subordinazionismo

schema neoplatonico-origeniano espresso in rigide categorie aristoteliche:

c'era un tempo in cui il Logos non esisteva;

Logos creato; natura divina inferiore del Logos;

sfera divina che rimane estranea a quella umana

altrimenti ne viene compromessa;

il Logos ha un inizio e quindi non è pienamente divino

ALESSANDRO E ATANASIO di ALESSANDRIA

il Logos è pienamente divino;

è generato da sempre; non creato;

è della stessa sostanza:

homoousios = perfetta natura divina: Dio da Dio, Luce da Luce

# Nicea ANOMEI

ANOMOIOS:

il Logos è di natura divina

diversa da quella del Padre

EUNOMIO

AEZIO

ASTERIO il SOFISTA

AUSSENZIO

ARIANI

RADICALI

OMEI # Nicea

il Logos è simile (homoios) al Padre:

senza indicare il termine ousia:

definizione generica imposta

da Costanzo e Valente imperatori
con il Concilio di Rimini (359-378)

ARIANESIMO IMPERIALE

OMEIUSIANI =

HOMOIOSOUSIOS

simile al Padre secondo la sostanza:

il Logos non è uguale (homos)

ma simile (homoios)

alla sostanza del Padre

MELEZIO di ANTIOCHIA

EPISCOPATI d'ORIENTE

ANTI NICENI ANTI ARIANI

CONCILIO di NICEA (325)

# ARIO

NICENI di STRETTA

OSSERVANZA

1 OUSIA = unità (Nicea)

3 YPOSTASIS = distinzione

(origenismo) = Costantinopoli

CONCILIO di

COSTANTINOPOL
I

381

con la MEDIAZIONE e il PROGRESSO TEOLOGICO dei CAPPADOCI (Basilio, Nisseno, Gregorio di Nazianzo).

si definisce per ousia: sostanza comune di Trinità = 2° ousia aristotelica = una sostanza

e si difenisce per ypostasis: ciò che è proprio, individuale a singole persone: 3 ypostasis



Primo Concilio di
Nicea (325)

Simbolo niceno(6)

MIOTEÚQUEV sic vg

Osóv

патократора,
[TávTov] OpaTõv TE
Kai dopátov nom trv.

Kai sis éva Kúprov
Inoouv Xpiotóv,
TÒV VIỜI TO 0soÕ,

Патро, Hovoysv,

[TOUTÉOTIV ẺK TÃS

[®sv 8к 0sой,]
pãg ải 

Primo Concilio di
Costantinopoli (381)

Simbolo niceno-
costantinopelitano

Патера Паутократора,
notv сораої каі уй,
ỐPATOV TE TÁUTOV KaI

dopárov.

Kai sis ăva Kúpiov Inooy
Xpiotóv,

• TÒV YIỒV TƠI ®SO TỜV
HoVoysui,

TPÒ TÁYTOY TÕY aỉÓVOY•

pãg ik parós,

dảnG voi,

бройою т Патрі,
SI Củ LÀ TÁVTa ¿YÉVETO.

Testo latino 81
del Simbolo niceno-
costantinopolitano

Credo in unum Deum,
Patrem omnipotentem,
factórem caeli et terrae,
visibilium omnium et
invisibilium.

Et in unum Dóminum
lesum Christum,
Filium Dei 
et ex Patre natum ante
omnia saecula.

Traduzione italiana
del Simbolo niceno-
costantinopolitano

Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente,
creatore del cielo e della

terra,
di tutte le cose visibili e
invisibili.
Credo in un solo Signore,
Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di
tutti i secoli:

Deum de Deo, Dio da Dio,

Luce da Luce,
lumen de lumine, Dio vero da Dio vero,
Deum verum de Deo vero, generato, non creato,
genitum, non factum, della stessa sostanza del *
consubstantialem Patri: Padre;
per quem omnia facta sunt. per mezzo di lui tutte le

cose sono state create.
Sí dủ Tà rổvTa
ẺYÉVETO,

[TÁ TE Ẻv TÃ củ pavỘ

Kat t sv rũ vĩ].
Tòi si nuãg toug
avOponous

compiav
KATENĐÓVTa

каі сарко 
EvarOpannoavta,

Qui propter nos homines Per noi uomini
et propter nostram salutem e per la nostra 
descendit de caelis. discese dal cielo
Et incarnatus est de Spiritu-e per opera dello Spirito 

IlvEOuaToç Ayiov Sancto Sant

Kai Mapias Tis Пap0évov ex Maria Virgine, si è incarnato nel grembo

Kai évav pannoavia. et homo factus est. della Vergine Maria
e si è fatto uomo.

ETaupoléva te nep tuõv Crucifixus etiam pro
eni Movtiov Птои,
KaI naĐÓvTa

nobis sub Pontio Pilato; Fu crocifisso per noi
sotto Ponzio Pilato,

passus morìкаі тафта. et sepultus est. e fu sepolto.
cai ảvao táva Tũ Kai avao táva Tñ tpit nuépa Et resurrexit tértia die, Il terzo giorno è

secundum Scripturas, risuscitato,
secondo le Scritture,

Kai dvE2 0óvra sis toùs
ai dve?Đóvra sis tous oupavous
rupavous, et ascendit in caelum, è salito al cielo,

sedet ad dexteram Patris. siede alla destra del
тоб Патрос. Padre.

pĩvar Covraç Sons
Kpĩvar Çãvraç kai vekpo,

Et iterum venturus est
cum gloria,

E di nuovo verrà, nella
gloria,
per giudicare i vivi e i



Kai sis tò "Aylov
- Пєйра.

TÉNOÇ.

iudicare vivos et mortuos, morti,cuius regni non erit finis. e il suo regno non avrà
fine.

.- Et in Spiritum Sanctum,
Kat sis tò livepa tò AyLov, Dominum etTÒ Kópov Kai TÒ (00roóv, vivificantem:то ек тої Патрос qui ex Patre Filioque

procedit.
Qui cum Patre et Filio
simul adoratur et
conglorificatur:TÒ LAN GOV DIÀ TÕY

профитУ.

-Eis ttav, Aríav, Kaonnv
каі Апостолкну
Ekinciav.

qui locutus est per

Credo nello Spirito Santo,
ché è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal
Figlio.
Con il Padre e il Figlio è
adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo
dei profeti.

prophetas.
Et unam, sanctam, Credo la Chiesa una,
catholicam et apostolicam santa, cattolica e
Ecclesiam. apostolica.
Confiteor unum baptismaProfesso un solo
in remissionem battesimo per il perdono

sis apeciv apapriov.
peccatorum. dei peccati.

Прообокой avácasw
vEKpÕv.

Kai Cony Too jErLOvTOS
aiovoç. 

Et exspecto Aspetto la risurrezione
resurrectionem dei morti
mortuorum,
et vitam venturi saeculi. e la vita del mondo che
Amen. verrà. Amen.

HỊV TOTE OTE OUK TV,

Kai piv yevnonval
OUK TỊV,
KAI ỐTI ẺE OUK ÕVTOV
SYÉVETO,

UNOGTÁOEOS

paokovras sĩvar,
" KTIƠ TÓV,

avaOsuarifer
• 1 каволки іккіпоіа.]

Coloro poi che dicono:
«C'era [un tempo]
quando [Gesù] non
c'era»
e: «Prima di essere
generato non c'era»,
e che dal non essente
fu generato
o da un'altra persona
o essenza dicono
essere
o creato,




